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Travagliato dibattito congressuale nella DC marchigiana 

Alla ricerca di una difficile identità 
Tutte le mozioni presentate si rifanno alla « linea Zaccagnini » - Gli amici di Ciaffi: « La Democrazia Cristiana è di 
fronte ad un bivio » - Tentativi di formulare una proposta politica credibile - I dorotei affermano di tendere al 
superamento delle correnti - Le liste presentate - Le difficoltà di superare i vecchi sistemi di gestire il partito 

Ancona: è ora di 
t i r a re le somme 

L'A m m in istruzione com u • 
naie di Ancona conttnuu dun­
que a sopravvìvere alla crisi 
manifesta e dichiarata della 
maggioranza che a suo tem­
po l'aveva votata. Tra con-
pc cittadina, ad esempio), e 
giure del silenzio (della stam­
pa iodici rinvìi della convoca­
zione del Consiglio, la DC 
cerca con ogni mezzo di evi­
tare di misurarsi con il prin­
cipale « nodo politico » aperto 
nel capoluogo della regione: 
l'impossibilità di amministra­
re in modo efficiente e de­
mocratico rifiutando l'apporto 
costruttivo delle forze di si­
nistra, e in particolare del 
nostro partito. 

Nonostante la DC ripeta 
$pesso il ragionevole discor­
so sulla «chiarezza dei ruo­
li », talché la maggioranza 
deve essere chiara, e cosi 
l'opposizione, in Ancona è 
proprio la DC a vivere una 
esperienza avventurosa, dis­
sociata e confusionaria, ca-
ratterizzuta da una maggio­
ranza quadripartita di centro­
sinistra clic non c'è più, per 
esplicita affermazione in pie­
no Consiglio comunale di più 
di una componente (il PSI. 
lo stesso PRI. per certi versi 
persino il PSDl). e da una 
Giunta comunale che conti­
nua a fare conferenze stam­
pa cercando di darsi un tono 
di efficienza e di dinamismo, 
pur sapendo di non avere al­
le spalle alcuna chiara mag­
gioranza. 

Ma allora il discorso ra­
gionevole sulla « chiarezza dei 
ruoli » di maggioranza e di 
opposizione per la DC di An­
cona vale solo quando serve 
a dividere la sinistra, e a col­
locare il PCI fuori della mag­
gioranza? 

Come è possibile che quel 
discorso, così ragionevole. 
comprenda un codicillo dove 
sta scritto che la maggioran­
za anche quando non c'è più 
continua ad esserci, se que­
sto fa comodo alla DC? 

Molti mesi fa. quando i 
compagni socialisti presenta­
rono l'ormai « storica » mo­
zione che considera superata 
l'esperienza di centro-sinistra 
e che pone con chiarezza l'è-
sigenzu di un quadro nuovo 
di riferimento politico per An­
cona, considerammo «un at­
to dovuto alla città » (e non 
un a attacco», come scrive­
va qualcuno) l'iniziativa del 
PSI, anche perchè aveva il 
pregio di aprire una discus­
sione tra le forze politiche 
sulle cause della permanente 
conflittualità dei partiti in 
Giunta e del disordine ammi­
nistrativo, e precisavamo fin 
da allora che quel dibattito 
avrebbe dovuto superare « in 
positivo» l'attuale coalizione 
di governo locale, alla luce 
della inlesa programmatica 
realizzata alla regione Mar­
che, scongiurando i pericoli 
della gestione commissariale. 

Il dibattito tra i partiti, 
dentro e fuori il Consiglio. 
c'è stato. E non ci pure irri­
levante la dialettica che si 
è aperta all'interno della DC. 
anche su sollecitazione dei 
partiti cosiddetti «minori», e 
all'interno degli stessi (PRI. 
PSDI). Oggi è tempo di ti­
rare le somme, poiché è fal­
sa l'immagine che la Giunta 
di Ancona cerca di dare di 
se stessa (una Giunta che 
funziona, nonostante le «sec­
cature» causate da queste 
a noiose » dispute politiche). 
mentre la verità è che i pro­
blemi della città si aggrava­
no ogni giorno, anche in ra­
gione della resistenza della 
DC ad imboccare la strada 
delle intese democratiche. 

La crisi economica non è 
certo un'invenzione delle si­
nistre. Il combattivo, com­
patto. nuynerosissimo corteo 
dei metalmeccanici, edili e 
chimici che giovedì scorso Ila 
percorso le strade di Ancona 
•itmostra che la classe ope­
raia della nostra provincia è 
in lotta perche si esca dalla 
crisi nel modo giusto. Un Co­
mune come Ancona, che vice 
la circostanza non usuale di 
poter disporre subtto di oltre 
cinquanta miliardi da inresti-
re. principalmente in abita-
xtont. e non è capace di far­
lo. è un Comune che si pre­
senta come un nemico agli 
edili m lotta, e più in genera­
le a tutte le categorie inte­
ressate ai processi economi­
ci che si rilanciano con la 
rtcostruzione. Cose analoghe 
potrebbero essere dette a pro­
posito della cantieristtca. del 
porlo, e per l'edilizia scola­
stica e umverstaria. E allo­
ra: dov'è questa « efficien­
za -> Tanto sbandierata? 

Invece di inseguire il mito 
di una conteslaLìlisìi'ua 
«continuità» tra l'attuale ge­
stione della cosa pubblica e 
la nuova, è ormai tempo dt 
definire te caratteristiche di 
un'amministrazione che fac­
cia davvero quello che sino 
ad ora non si è saputo fare? 
I ritardi ne: risanare i quar­
tieri antichi basterebbero aa 
so'»' a condannare un moao 
vecchio di amministrare che 
va rapidamente superala. 

Cosa st aspetta ad appalta­
re i « sei comparti» di Ca-
podimonte. per t quali esiste 
la progettazione esecutiva gin 
pronta, e ben in miliardi di-
tpombili? Cosa st aspetta a 
far funzionare davvero i con­

sigli di quartiere, che oggi 
praticamente non esistono? 
Cosa si aspetta a prenaeie 
la testa del movimento che 
in tutta la provincia chleae 
una partecipazione dei Comu­
ni e delle popolazioni, d'inte­
sa con la Regione, alle scelte 
di politica economica nazio­
nali? 

La crisi del Governo Moro 
non deve offrire alibi a nes­
suno per ulteriori tentenna­
menti. Al contrario, in pre­
senza della grave situazione 
economica, gli Enti locali de­
vono essere il punto di rife­
rimento saldo di quanti si 
battono per un nuovo mo­
dello di sviluppo, l'occupazio­
ne, gli investimenti, la ripre­
sa produttiva .L'attuale as­
senza di un Governo naziona­
le che abbia la pienezza del 
poteri deve spingere qli Enti 
locali al massimo sforzo per 
evitare che la crisi precipiti. 
e si deteriori anche il tessuto 
democratico faticosamente 
costruito negli anni. 

Per questi motivi è nostra 
opinione che II Consiglio co- i 
munale di Ancona, fissato per 
il 26 gennaio, debba dare una | 
risposta definitiva al Iropno j 
lungo e confuso dibattito che j 
finora *••! è svolto. Ancona ha 
il diritto di avere un'Amml-
nistraz>n»r comunnle all'al­
tezza delle sue tradizioni de­
mocratiche e proi/ressiste. 
capace di collaborare con ta j 

ANCONA, 17 
In piena cn.^i di governo, 

prosegue il dibattito nella DC 
in vista del 13. congresso na­
zionale. Al momento della 
presentazione delle quindici li­
ete che si contendono i voti 
degli iscritti DC nelle quat 
tro province marchigiane ab­
biamo cercalo di dare il sen- | 
so degli .schieramenti, anche 
.se gli elementi di giudizio era­
no rapportabili, per lo più. 
ai nomi dei candidati, man­
cando, in quel momento, i 
testi delle mozioni. 

Evidente era, fin dal pri­
mo momento, il profondo tra­
vaglio. che viveva e vive !a 
DC anche neila nostra regio­

ne, le difficolta incontrate dal­
le forze del rinnovamento, il 
conlonder.-,! tra vecchio e 
nuovo. 

Lo stato del partito ,i rap­
porti con il PCI e con le al­
tre forze politiche, le propo­
ste per uscire dalla crisi eco­
nomica. sono le questioni di 
tondo che emergono dai do­
cumenti. 

Nonostante ìa molteplicità 
di liste, per semplificare pos­
siamo ridurre il confronto a 
tre posizioni principali: la si­
nistra. gli ex dorotei. gli ami­
ci dell'ori. Korlani. Questi ul 
timi sono collegati con quei I tura con 
quindici consiglieri nazionali | culturale. 
che hanno sottoscritto un pat­
to per 11 superamento delle 
correnti, tre di questi, come 
noto, sono Ciaffi. Terzoni e 
Nepl. 

Il legame tra Korlani e le 
Marche, la scelta dei tre per 
la propasta Arnaud, l'espe­
rienza dell'intesa alla Regio­
ne. sono tutt i elementi che 
fanno avere al dibatt i to in 
corso fra 1 de delle Marche 
un rilievo nazionale. 

Forlani e C ia f f i , due protagonisti della fase congressuale DC 

Tutte le mozioni, anche 
Renione Marche per lo svi- j quelle locali, al r i lanno al 
luppo sociale e civile delle 
nostre ponnlazioni. La IHJSÌZIO-
ne del PCI e chiara da sem­
pre: siamo disposti ad assu­
merci responsabilità di go­
verno locale, se le condizioni j 
et saranno, e a svolaere un ! 
costruttivo ruolo datl'oppost- I 
zione. come abbiamo fatto fi-
norn, se la DC di Ancona do j 
vesse ancora una volta an- I 
teporre i propri interessi di ! 
potere alle esigenze più gè- ! 
iterati della città. 

Mariano Guzzini 

segretario Zaccagnini, ma e 
ormai evidente che alcuni se 
ne fanno scudo, altri lo asfis­
siano in un rapporto di parte, 
altri ancora ne condividono 
la linea di fondo ma punta­
no su un altro nocchiero. Tut­
ti fanno un'analisi, in certi 
casi impietosa, dello stato del­
la crisi della DC. 

«Occorre dare un 'anima 
nuova alla DC. bisogna rin­
novarsi e riproporsi quindi 
al giudizio del Paese con vol­
to decisamente nuovo ». ha 
dichiarato Trifogli, sindaco di 

Ancona, nel presentare le mo­
zioni della sinistra che in tut 
te e quattro le province si 
richiamano alla linea '/.uccu-
gninl. '< Non facciamo qua­
dra to at torno Q! nome di un 
uomo — ha proseguito Tri­
fogli — ma attorno ad una 
linea politica nella quale ci 
riconosciamo e con la quale 
cerchiamo di saldare la frat 

un mondo, ((nello 
giovanile. della 

clatse operala, con i quali 
i contatti erano persi da tem­
po ». 

Le mozioni che s! rifanno 
agli orientamenti degli amici 
di Ciaffi non sono meno espli­
cite. « La DC — affermano 
i candidati di Scelta popola­
re a Macerata — è di fronte 
ad un bivio, ad una scelta 
decisiva per 11 suo futuro di 
grande forza popolare e. in 
qualche modo, per l'evoluzio 
ne stessa della democrazia 
italiana ». Gli anconitani at­
torno a Periferia per il ri­
lancio dellu DC sono anche 
più espliciti: « Riteniamo che 
il Part i to possa avere una 
sua funzione non quando è co 
stretto a sollecitare voti con 
il ricatto dello stato di neces­
sità e della paura dei peg­
gio. ma quando sa presenta­
re una proposta politica cre­
dibile... E' necessario che ciò 
che si è mosso all ' interno 
del Part i to possa svilupparsi 
verso un primo fondamentale 
obiettivo, che è quello di rom-
re un sistema di equilibri 

interni costruiti più sulla fur­
beria di pochi signori delle 
tessere che sulle leali d i l u i ­
zioni politiche». 

Anche i dorotei si presen­
tano all'insegna della Vinta 
nel rinnovamento ed addirit­
tura. in certe situazioni, co 
me già ricordato, sparano più 
a sinistra della sinistra de. 
L'obiettivo a cui tutti affer­
mano di mirare è il supera­
mento delle correnti per ri­
comporre l'unità interna del 
partito. 

Per ciò che riguarda i rap­
porti tra le forze politiche. 
le mozioni della sinistra « av 
vertono la necessità di un 
consolidamento definitivo fra 
cattolici e t,ocia listi... per 
quanto riguarda il PCI un 
discorso che .->i limitasse solo 
alle pregiudizia'i ideologiche 
risulterebbe insufficiente. II 

PCI resta un partito diverso: 
re.-,ta preoccupante il Mio mo­
do di considerare ineluttabile 
l'esito del compromesso stori­
co. Ma se e inaccettabile il 
compromesso storico, la pro­
posta del "confronto" appi re 
la più rispondente alle attua­
li esigenze ». 

Anche i dorotei negano il 
«compromesso storico» (co 
me ha affermato Ramazzot 
tu per aftermare il distinguo 
della maggioranza dalla mi­
noranza. Gli amici di Ciaffi 
hanno una posizione un poco 
differenziata: una tendenza. 
sostenuta da uno dei gruppi 
presenti nella Provincia di 

PESARO - Per favorire la più ampia partecipazione alle scelte sulla città 

Il nuovo bilancio discusso 
dai Consigli di quartiere 

Un preciso impegno dell'Amministrazione di sinistra - Un i nteressante confronto tra le forze politiche - La Commis­
sione consiliare del Comune si riunirà in questi giorni per elaborare le ipotesi emerse dal dibattito della popolazione 

Pesaro: 
il Comune 

sulle tariffe 
dell'acqua 

PESARO. 17 
In mento alle recenti let­

tere di cittadini pesaresi ap­
parse sul « Resto del Carli­
no » e alle polemiche che si 
sono sviluppate sul problema 
degli aumenti tariffari del­
l'acqua potabile. 1 'Ufficio 
s tampa del Comune ha dif­
fuso un comunicato in cui 
precisa alcune questioni. 

Innanzitut to va detto che 
il nuovo sistema tariffario è 
stato adot tato nel mese di 
aprile 1975 sulla base del de­
creto del CIP. L'applicazione 
delle decisioni del CIP ha te­
nuto conto principalmente del­
la necessità di limitare gli 
sprechi d'acqua, considerala 
la scarsa quanti tà disponibi­
le. Vale a dire che fino a 

PESARO. 17 
Si >;ono svolte nel mese si 

dicembre, nei 14 Consigli di 
quartiere del Comune di Pe­
saro le assemblee per discu­
tere il bilancio d. previsione 
per il 1976. 

Quest 'anno la Giunta comu­
nale e la Commissione consi­
liare. che si interessa dei pro­
blemi dei bilancio, hanno ri­
tenuto opportuno favorire un 
nuovo incido di d i v i t e r e per 
l'impostazione e ""kiliorazio-
r.e del bilancio al fine di ren­
dere sempre più operarne la 
partecipazione dei Consigli di 
quartiere e delle organizzazio­
ni sociali alle scelte sulla 
città. 

Infatti ment re per il pas­
sato i Consigli di qurtitiere 
partecipavano alle scelte del 
bilancio preventivo del Co­
mune sulla base di una boz 
za di proposta pre.-ent.ua dal­
la Giunta, quest 'anno si è 
pensato di presentare solo una 
documentaz.one. 1,4 più possi­
bile dettagliata e s unificati­
va che servisse ai Ccps.an a: 
quartiere per avanzare le lo­
ro proposte. 

11 1. dicembre infatti si è 
— - . - . , tenuta una riunione di '.ut;'. 
per famiglie, pari a 30 me­
tri cubi ogni tre mesi, il co­
sto è di 40 lire a! metro 
cubo. 

Va poi d e t t o che il 
consumo minimo di tren­
ta metri cubi è molto 
spesso superiore a quello pra­
ticato in diverse città italia­
ne: ad esempio la quanti tà 
minima prevista per Roma. 
Napoli. Genova, Tonno è fis­
sata in 22.5 metri cubi tri­
mestrali. Per i consumi che 
superano questi limiti, fino 
ad un consumo d: 45 metri 
cubi trimestrali . la tariffa sa­
le a 120 lire al metro cubo. 
mentre per quelli che vanno 
oltre i 45 metri cubi la ta­
riffa sale a 200 lire. 

Per quanto riguarda il nuo­
vo acquedotto va inoltre ri­
cordato che il primo lotto dei 
lavori è s ta to completato. I 
lavori previsti dal secondo lot-

consigiieri di quartiere, pre 
senti il Sindaco, i componen- ; 
t: della Giunta e del'a Com- • 
missione consiliare, nel corso i 
della quale è stata appunto 
considerata la documentazio­
ne per consentire, come si è 
detto, lo svolgimento delle 
ass?mb'.ee dei sinpoh consigli-

Nella cartela introduttiva. • 
I dopo aver sottolineato la ne- j 
j cessità di una nuovi colo- J 
! razione nella vita sociale e | 

politica de'. Comune e quindi 
della Regione — sia per deli­
ncare un nuovo quadro di ri­
ferimento delle at t ivi tà pro­
duttive. sia per svilupp?re al­
cuni consumi sociali priorita­
ri «trasporti, case, scuola, sa­
lute) —. si è passati ad esa­
minare la drammatica situa­
zione finanziaria in cui si tro­
vano i Comuni italiani. Il do­
cumento enuclea inoltre i prov 
vedimenti necessari per un 

to sono quasi ult imati : così I graduale riequilibrio dei bi-
la condotta adduttrice è giun 
ta da Tavernelle a Rocco-
sambaccio. Infine recente­
mente è s ta to approvato dal 
Consiglio comunale il proget­
to dei ter^o lotto, c i ? preve­
de u r a spesa di 750 milioni. 
Per quanto riguarda il fen> 
meno dell'acqua sporca le 
cause vanno ricollegate Alla 
vetustà delle tubature in al­
cune zone: in ogni modo 
l'Azienda le sta sostituendo 
gradualmente. 

! I.TIC:: cor.colidamento del de­
bito dei Comuni. mas?iora-
z ;one d?l 2Yc delle attribu­
zioni di somme sostitutive de . 
tributi soppressi, immediata 
attribuzione ai Comuni de!-
l'ILOR «imposta locale sui 
redditi», f inanziamento ce'. 
fondo di r isarwmento previoto 
dal DPR 26.10.72 n. 621, par­
tecipazione dei Comuni all'ac-
certpmento del tributi, per af­
fermare non solo 11 princìpio 
della uni tar ietà della finan­

za pubblica ne! momento del- i 
la spesa e del prelievo, ma ! 
anche per rendere più elfi- ! 
ciente e giusto l 'attuale siste- [ 
ma fiscale. <. 

La documentazione com- \ 
prende anche la sintesi de', bi- \ 
lancio consuntivo del 1974 e j 
una dettagliata relazione sul- ; 
la a t t ivi tà svolta nei diver- j 
si settori di intervento n>?l i 
corso del 1975. ! 

Per quanto riguarda il bi- i 
lancio comunale per il 1976. ! 
si è ritenuto opportuno anda- | 
re alla consultazione dei quar- i 
tieri senza nessuna ipotesi, i 
anche se è s ta to rii3n-.no ne ! 
cessarlo, per agevolare un di- | 
scorso costruttivo .-.ul bilan­
cio. includere la previsione di j 

i alcune spese insopprimibili i 
j del Comune: qu?li? ..pe-? I 
j cioè che =1 riferiscono a!H ! 
« ammortamento dei mutui, j 

azli interessi sulle antirmazio-
I ni di cas-=a. e al persona "e ' 
j in servizio e previsto m pian- j 
| ta o r g a n i t i ; non man^a inol- j 
I tre la previsione delie entrate . | 
j in quanto, in base alla ro ; 
j «idetta riforma fi.--al." d e : : ? ; 
i 825 del 9.10.74». il Ccn.une j 
\ non ha pai sostanzialmente I 

entra te autonome. n»d der.- 1 
vanti per la gran parte de! | 
Bilancio dello s ta to e in quan- j 
to tali predeterminate. ! 

La discussione, svo'ia ne". 
mese di dicembre nei Conv- ' 
gii di quartiere, è s ta ta in- | 
teressante soprat tut to perche j 
sono stat i avanzate ut ih prò I 
poste e indicazioni per - di- ' 
versi settori di intervento M J , 
è necessario sviluppare une 
r icrmente il processo d: p i r I 

I tecipazione de: cittadini ai'o | 
I scelte e alia vita pii!>;i!:ra | 
| della cit tà, ed in questa dire ' 
: zicne s*. deve ei ter .d:re !'im ! 

pesno delle forze politiche. ', 
In questi giorni s: riunirà i 

la Commissione coisf . l j re iu~. ' 
Comune di Pesaro che si in- ! 
teressa ai problemi del bilaiv j 
ciò. per vagliare le propo- j 
ste e > indicazioni emer.-.e ì 
dal dibat t i to nei consigli di 
quart iere e per produrre alla ' 
Giunta le linee fondamentali j 
per l'elaborazione de'.la ooz/a i 
eli bilanrio I 

Diffonde 100 
copie dell'Unità 

J&* 4S&\ 

I l compagno Giovanni Fioretti 
di 6 3 anni, iscritto alla sezione 
« Seti lnio - di Jesi, è da oltre 2 5 
anni un diffusore de • l'Unità ». 
Ogni domenica distribuisce 100 co­
pie del nostro giornale. Al compa­
gno gli auguri di buon lavoro da 
parte della redazione e dei compa­
gni della sua sezione. 

Ancona (gli anconitani», che 
afferma e ne nei conlroati dsì 
PCI, la UC deve porsi come 
lorza alternativa evitando 
confusioni pericolose alle stes­
se istituzioni democratiche. 
fendete sul corretto rapporto 
tra maggioranza ed opposi­
zione; l'altra si riassume nel­
la mozione dei maceratesi, in 
cui si afferma che «occorre 
realizzare con il PSI una in­
tesa politica estremamente 
larga, mentre in ordine ai 
rapporti con i comunisti la 
DC individua il metodo del 
confronto serrato, aperto, co­
struttivo ai fini dello svilup­
po del Pae.^e II confronto 
deve avvenne sui problemi 
leali, su una .strategia di cre­
scita democratica d'ella socie­
tà civile e non puu escludere 
particolari intese su qurst.o-
ni economiche e socia!! >\ 

I/altra mozione Ilio iorla-
ninna dt-ha provincia di An­
cona — Unita e annoi cimen­
to — si preoccapa di sotto 
lineare che «non si t rat ta 
di pr.vilegirtre nessun p a n n o 
ma di riconoscere l'essenzia 
lità della tun/.one dei PSI 
cui spetta anche d'evitare un 
discorso diretto OC e PCI». 
I forlaniani inoltre ammoni­
scono che « non esistono po­
litiche alternative, a meno 
che non si persegua la s t ia 
da dello scontro frontale con 
tutte le sue implicazioni e 
conseguenze ». 

Le propaste per uscire dal­
la crisi economica e sociale 
non sono chiare; ci si aflida 
ad alcune alfermazioni gene­
riche, di principio. « Questa 
nuova lase della politica eco­
nomica — scr:\ono le sin:-.tre 
— dovrà essere caratterizza­
ta dalla riconversione dell'ap­
parato industriale e da un 
qualilicato rilancio degli mve 
st unenti per la difesa dell'oc­
cupazione e la ripresa del­
l'attività ». 

Un ooco DÌÙ caratterizzate 
!e proposte di Scelta popola­
re: « la ripresa economica 
non deve favorire la ripresa 
capitalistica, ma deve avvia­
re meccanismi di sviluppo 
che sprigionino una dinamica 
di crescita democratica ed 
agevolino il controllo e la 
funzione positiva delie orga­
nizzazioni del movimento ope­
raio e contadino ». 

Tutt i gli schieramenti igno­
rano la specificità marchigia­
na. dalla situazione economi-
cosociale. ai dati culturali. 
all'intesa politico programma­
tica operante alla Regione. 
Un'intesa che caratterizza le 
Marche sul plano nazionale 
e sulla quale hanno espresso 
recentemente giudizi positivi, 
anche se in modo diverso, i 
compagni Bastianelli e Dio 
tallevi per il PCI. il segreta­
rio regionale del PSI compa­
gno Simonazzi. il Presidente 
della Giunta Ciaffi. 

Ignorare, nel dibattito con­
gressuale. una novità cosi ri­
levante è il senno ulteriore 
delle difficoltà che incontra 11 
rinnovamento nella DC e di 
quanto sia dura a morire la 
pregiudiziale anticomunista 
che pure è stata spazzata via 
dagli elettori il 15 giugno. 

T risultati — quelli noti — 
delle elezioni avvenute in al­
cune sezioni sono troppo po­
chi per esprimere giudizi se­
r i : sono comunque emersi se­
gni che indicano come sia 
duro superare un certo siste­
ma di gestire il partito. Non 
a caso, proprio in questi gior­
ni. la segreteria dell'on. Fo­
schi ha diramato una nota 
nella quale si rilevava che 
«molti credono di dovere con­
t inuare a votare liste locali 
secondo K- vecchie fazioni 
tambroniane e fanfaniane... •-. 

Il confronto comunque è 
aperto; proprio oggi si svol­
gono decine e d?cine di con­
gressi, alcuni molto importan­

t i : approfondiremo, quindi, ul­
teriormente la nostra analisi. 
appena avremo i dati com 
plessivi delle votazioni e cer­
cheremo di confrontarli, nei 
limiti del possibile, con : ri­
sultali de', precedente con 
gre^so. 

Bruno Bravetti 

Si prepara 
la giornata 

di !ot(a 
del 29 
nelle 

campagli o 

I CINEMA NELLE MARCHE 

ANCONA. 17 
Si sono r iuni t i i segretari 

regionali della Federnuvzadri 
CGIL. Federcoltivatori C1SL e 
Uimec UH-, l»er decidere la 
iniziativa nelle Marche a se­
guito della proclama/ione di 
una giornata nazionale di lot­
ta fissata i l 2!l gennaio dai 
sindacati contadini confedera 
li per la trasformazione del­
la mezzadria e colonia in af­
f i t to, ed esaminare l'annun­
ciato convegno della Regione, 
sul medesimo teina, che si 
svolgerà a Macerata i l 2 e 
li febbraio. I.a riunione ha 
confermato in giudizio ne­
gativo e preoccupato sul lavo­
ro condotto dal Comitato r i ­
stretto delle Commissioni agr i 
coltura e giustizia della Ca 
mera. Infat t i , dopo diversi 
mesi dalla sua costituzione. 
non solo non ha ancora con 
eluso i suoi lavori , ma si 
trova in una situazione di 
di stallo a causa delle resi 
sten/e |>oliticlie op|M>ste da 
diverse parti a trovare una 
giusta e rapida soluzione del 
problema. I /appro\ a/ione di 
una legge che esprima i con 
tenuti della piattaforma uni 
tar ia sindacale resta un obiet 
t ivo irr inunciabile, non solo 
come fatto di giustizia so 
cialt* ed economica nei con­
front i dei lavoratori , ma co 
lue rondi/ ione essenziale |>er 
creare una svolta reale negli 
indirizzi di politica agrar ia. 

.Nel corso della riunione, tra 
l 'altro, si sono espressi pa 
ie r i positivi sulla iniziativa 
delle regioni mezzadrili e co 
Ioniche, dichiarando tutta la 
dis|Minil)ilità e la partecipa 
zione delle organizzazioni con 
tadine conleclerali, [>erché 
4 questa - - si dice in una no 
ta stampa - va nella stessa 
direzione di un sollecito al 
Parlamento per una rapida 
conclusione dell ' i ter della leg 
gè di trasformazione dei pai 
t i agrar i in a f f i l io J . 

I.a riunione è servita anche 
a fare i l punto politico sulla 
futura att iv i tà del movimeli 
lo sindacale contadino. Si 
prevede una serie di iniziati 
ve, t ra cui una conferenza 
stampa dei segretari delle 
tre confederazioni, la realizza­
zione di incontri con le orga­
nizzazioni professionali e con­
tadine della Coldirett i , Allean­
za Contadini, I V I . per chic 
der loro la partecipazione al 
le manifestazioni provincia 
l i . alcune riunioni regionali 
e provincial i con la Federa 
zione CGI I .C ISI . V\\. (M-r rea 
lizzare insieme ai contadini 
una compatta adesione di tut 
t i i lavoratori a tutte le ini­
ziative. manifestazioni in tut 
t i i ca|Miluoghi di provincia 
l>cr i l giorno 2!) gennaio, in 
occasione della giornata na­
zionale di lotta. 
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A L H A M B R A : Il vento e il leone 
ASTRA: Agente Me Kintosc 
ENEL: Il lumacone 
G O L D O N I : 40 gradi all'ombra del 

lenzuolo 
I T A L I A : 7 assassine dalle labbra di 

\c l luto 
M A R C H E T T I : La moglie vergine 
M E T R O P O L I T A N : Il fratello più 

furbo di Sherlock Holmes 
SALOTTO e SUPERCINEMA COP­

P I : Il gatto, il topo, la paura e 
l'amore 

PRELLI (Falconara): Flic story 

JESI 
ASTRA: Labbra di lurido blu 
D I A N A e O L I M P I A : Un genio, due 

compari, un pollo 
P O L I T E A M A : Vai gorilla 

SENIGALLIA 
ROSSIN I ; Pasqualino settebellezze 
V I T T O R I A : Il giorno più lungo di 

Scotland Yard 
EDEN: Lezioni private 

PESARO 
ASTRA: Una sera c'incontrammo 
DUSE: Mark il poliziotto spara per 

primo 
M O D E R N O : Gente di rispetto 
N U O V O FIORE: L'infermiera 
SALA LORETO: Il giustiziere della 

notte 

RECANATI 
N U O V O : Roma \iolenta 
P E R S I A N I : Pasqualino settebellezze 

URBINO 
DUCALE: Lcnny 
SUPERCINEMA: Un sorriso, uno 

schiaflo. un bacio in bocca 

CAGLI 
EXCELSIOR: Colpo in canna 
N U O V O : Dieci secondi per fuggir» 

MACERATA 
CAIROLI : I tre giorni del condor 
CORSO: Emanuelle nera 
EXCELSIOR: Un uomo da marcia­

piede 
I T A L I A : Bab> sitter: un maledetto 

pasticcio 

PORTO 
POTENZA PICENA 

AURORA: ...altrimenti ci arrab 
biamo 

ENAL: Oi che segno sei? 

ASCOLI PICENO 
F I L A R M O N I C I : Calore In provincia 
O L I M P I A : Cenerentola 
SUPERCINEMA: Emjnuelle nera 
V E N T I D I O BASSO: Quel movimen­

to che mi piace tanto 

SAN BENEDETTO 
DEL TRONTO 

CALABRESI: Mark il poliziotto 
DELLE P A L M E : Flic story 
P O M P O N I : 40 gradi all'ombra del 

lenzuolo 

GABELL RIVOLUZIONE 
ai magazzini 

Marina di Moiitemarciano da 

MARTEDÌ' 20 GENNAIO 
colossale 

VENDITA 
di tutti gli articoli di 

Abbigliamento e confezioni 
per UOMO - DONNA - BAMBINO a 

PREZZI INSUPERABILI 
Alcuni esempi 
Fazzoletti donna puro cotone L 
Tovagl iol i stampat i puro cotone . . . ' . . » 
Col lants donna » 
Strof inacci cucina stampat i p.c » 
Calze uomo (pura lana) » 
Calzettoni bimbo » 
Federe (puro cotone) » 
Tappet i bagno » 
Magl ier ia bambino dolce vi ta . . . . . . 
Pigiami bambino » 
Pigiami donna » 
Magl ier ia esterna donna 
Magl ier ia dolce vi ta uomo . . . . . . . 
Lenzuola una piazza puro cotone . . . . » 
Tu t i ne bambino » 
Camicetta bambina » 
Pantalone lungo bambino » 
Magl ier ia uomo pura lana » 
Magl ier ia donna pura lana * 
Magl ier ia Polo uomo-donna » 
Pullover uomo » 
Blue jeans migl ior i marche » 
Pantaloni uomo-donna mig l ior i marche . . » 
Gonne donna » 
Vestaglie da camera donna (fantasia) . . . » 
Camicie uomo » 
Pleids lanina » 
Camicetta donna seta » 
Abi t i bambine (modell i assort i t i ) . . . . » 
Gonne gabardine donne » 
Eskimo originale » 
Loden bambino * 
Montgomery uomo » 
Giacche da uomo > 
Loden uomo-donna * 
e centinaia di a l t r i ar t ico l i . 

Ino l t re un vastissimo assort imento di confezioni 
delle mig l ior i marche. 

Ar t ico l i in pelle, nappa e montoni or ig ina l i . 

DA NOI I VOSTRI SOLDI VALGONO DOPPIO 
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ZSn»» yp33 
ptr viaggi in 

Società 
Multinazionale 

ricerca per la propria 
organizzazione nelle Marche 

4 Elementi Ambosessi 
età 23 - 45 anni 

— Buona cultura, è titolo di preferenza - Espe­
rienza di vendita beni di largo consumo 

— Inquadramento nella categoria, possibilità 
di guadagno L. 450.000 mensili e oltre 

— E? richiesta auto propria 

— Presentarsi domani lunedì 19 Gennaio 1976 
ore 10-13,15,30-19 c/o ufficio del personale 

Viale della Vittoria, 3 6 - 1 ° piano • ANCONA 

VENDITA 
ECCEZIONALE 
NEI NEGOZI 

confezioni LODEN UOMO 
e DONNA 
da L. 23.000 

GIACCONI LANA 
DONNA 
da L. 15.000 

GIACCONI PELLE 
UOMO 
da L. 49.000 

PALETO' DONNA 
tutte le taglie 
da L. 25.000 

Tutto a PREZZI di realizzo 

nei negozi «PRIMULA» 
a- PESARO - FANO - ANCONA - JESI - CIVITANOVA MARCHE 

MACERATA - ASCOLI P, - PESCARA - MANTOVA - BOLOGNA 
CESENA - RIMINI 

Sconti fino 
al 60% 
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